
 

 

COPIA 

COMUNE DI TRESCORE CREMASCO 
PROVINCIA DI CREMONA 

 

DELIBERAZIONE N. 23 

Adunanza del  22.05.2013 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 
OGGETTO : APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELLA 
TARES           
 
L’anno duemilatredici addì ventidue del mese di maggio alle ore 21,00 nella residenza municipale, 
per riunione di Consiglio Comunale. 
 All’appello risultano: 
 

1 OGLIARI GIANCARLO Presente 
2 OGLIARI OSVALDO Presente 
3 MAZZINI GIANMARIO Presente 
4 VENTURA PIETRO Presente 
5 BOFFELLI MANUELA Presente 
6 MARCHESANI DAMIANO Presente 
7 CALATRO' DIANA Presente 
8 ALLOGGIO VINCENZO Presente 
9 PANDINI ELENA Presente 

10 BARBATI ANGELO Presente 
11 BARBATI FILIPPO Presente 
12 BIANCHESSI BARBIERI DANIELE Presente 
13 BONETTI PIETRO Presente 
 
 Presenti n.  13   Assenti n.   0 
 
Partecipa il Segretario comunale Dr. Massimiliano Alesio, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Accertata la validità dell’adunanza, il  Prof. Giancarlo Ogliari in qualità di Sindaco ne assume la 
presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando il Consiglio Comunale a deliberare in merito 
all’oggetto sopra indicato. 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il  
 
 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
         F.to Dr. Massimiliano Alesio 
 

 
 



 

 

n. 23 del 22.05.2013 
 

APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELLA T ARES           
 
  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Preliminarmente, il Sindaco evidenzia che il presente atto consiliare è da qualificare come 
“urgente ed improrogabile”, ai sensi del comma 5°, dell’articolo 38 del D.Lgs n. 267/2000. Infatti, 
quando l’organo consiliare è chiamato a pronunciarsi su questioni, nelle quali siano presenti 
scadenze improrogabili oppure rischi di danno in caso di ritardo, il potere del Consiglio può essere 
esercitato anche dopo la pubblicazione del decreto di convocazione dei comizi (in tal senso: Tar 
Puglia, n. 382/2004). Al riguardo, occorre tener conto che il Ministero dell’interno, con la 
circolare del 7 dicembre 2006, ha chiarito che l’estensione della nozione di urgenza ed 
improrogabilità debba essere valutata caso per caso dal Consiglio comunale (che ne assume la 
responsabilità politica), tenendo presente che l’adozione degli atti è legittima sia in presenza di 
scadenze improrogabili stabilite o di rischi di danni in caso di ritardo nell’adozione dell’atto, sia 
per gli atti, per i quali non sia prescritto un termine perentorio per la loro adozione.  
Il presente punto all’ordine del giorno è diretto, infatti, a consentire l’approvazione del bilancio di 
previsione anno 2013, in quanto atto strettamente connesso al Bilancio medesimo. 
 
 
IL SINDACO illustra il Regolamento: “Il Regolamento che viene proposto al Consiglio Comunale 
si basa sulle indicazioni ministeriali. Come sapete, la TARES è un nuovo tributo sui Rifiuti e sui 
Servizi, che sostituisce la TARSU. Ma, come dicevo, trattandosi di un nuovo tributo porta con sé 
una novità: la maggiorazione, pari a 0,30 € per metro quadrato, che va allo Stato; questa 
maggiorazione è versata in unica soluzione unitamente all’ultima rata del tributo per i servizi 
indivisibili del Comune (illuminazione pubblica, manutenzione del verde …); nello stesso tempo, 
per l’anno 2013 il fondo sperimentale di riequilibrio che lo Stato versa ai Comuni e il fondo 
perequativo non vengono ridotti del 13% come precedentemente previsto dal D.L. 201/2011. 
Non bisogna però gioire di ciò perché lo Stato ha già provveduto a ridurre i trasferimenti ai 
comuni. Le tariffe sono state elaborate tenendo presenti i coefficienti stabiliti dal D.P.R. 158/99”. 

 

RICHIAMATO l’art. 14 del D.L. 06/12/2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla L. 
22/12/2011, n. 214, istitutivo, a decorrere dal 01.01.2013, del tributo comunale sui rifiuti e sui 
servizi; 
VISTO l’art. 14, comma 46, del medesimo decreto che, a decorrere dal 01.01.2013, dispone la 
soppressione di tutti i prelievi relativi alla gestione dei rifiuti urbani, sia di natura patrimoniale sia 
di natura tributaria, compresa l’addizionale per l’integrazione dei bilanci degli enti comunale di 
assistenza; 
TENUTO CONTO che, in virtù delle predette disposizioni, con decorrenza dal 01.01.2013, cessa 
di avere applicazione nel comune di Trescore Cremasco  la tassa per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani interni, ferme restando le obbligazioni sorte prima di predetta data; 
CONSIDERATO che l’art. 52 del D.Lgs 446/97, disciplinante la potestà regolamentare dell’ente 
in materia di entrate, è applicabile, a norma dell’art. 14, comma 45, del D.L. 201/2011, anche al 
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi; 
VISTO l’art. 52, commi 1 e 2, del D.Lgs 446/97 i quali stabiliscono che: “le province ed i comuni 
possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto 
attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della 



 

 

aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge 
vigenti.… I regolamenti sono approvati con deliberazione del comune e della provincia non oltre 
il termine di approvazione del bilancio di previsione e non hanno effetto prima del 1 gennaio 
dell'anno successivo….”;  
VISTO l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 
8, della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che: “il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui 
all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di 
una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici 
locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, e' stabilito entro 
la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle 
entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui 
sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”; 
VISTO il comma 381 dell’articolo 1 della Legge 24 dicembre 2012, n. 228 che dispone il 
differimento al 30 giugno 2013 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli enti 
locali; 
VISTO in particolare l’art. 14, comma 22, del D.L. 201/2011, nel quale si stabilisce che, con 
regolamento da adottarsi ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs 446/97, il consiglio comunale determina la 
disciplina per l’applicazione del tributo, concernente tra l’altro la classificazione delle categorie di 
attività con omogenea potenzialità di produzione dei rifiuti, la disciplina delle riduzioni tariffarie, 
la disciplina di eventuali riduzioni ed esenzioni, l’individuazione di categorie di attività produttive 
di rifiuti speciali alle quali applicare, nell’obiettiva difficoltà di delimitare le superfici ove tali 
rifiuti si formano, percentuali di riduzione rispetto all’intera superficie su cui l’attività viene svolta 
ed i  termini di presentazione della dichiarazione e del versamento del tributo; 
CONSIDERATO che a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 a decorrere dall’anno  
2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali 
devono essere inviate al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, 
entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e 
comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l’approvazione del 
bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini è sanzionato, 
previa diffida da parte del Ministero dell’Interno, con il blocco, sino all’adempimento 
dell’obbligo, dell’invio delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con decreto 
del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno, di natura 
non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di 
cui ai primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell’Economia e delle Finanze pubblica, 
sul proprio sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce 
l’avviso in Gazzetta Ufficiale previsto dall’articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto 
legislativo n. 446 del 1997; 
ESAMINATO l’allegato schema di regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e 
sui servizi, predisposto dal competente ufficio comunale, costituito da n. 34 articoli, allegato alla 
presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale; 
DATO ATTO che, in virtù di quanto disposto dall’art. 52 del D.Lgs 446/97, per quanto non 
disciplinato dal regolamento allegato alla presente deliberazione continuano ad applicarsi le 
disposizioni di legge vigenti in materia di tributo comunale sui rifiuti e sui servizi; 
TENUTO CONTO che il regolamento entra in vigore il 01.01.2013, in virtù di quanto previsto 
dalle sopra richiamante disposizioni normative; 
 
UDITI  i seguenti interventi: 
 



 

 

BARBATI FILIPPO: “Perché approviamo ora il Bilancio di Previsione, dal momento che il 
termine ultimo per l’approvazione è previsto al 30 giugno? ”. 
SINDACO:  “L’approvazione del Bilancio di Previsione costituisce un atto d’impegno e di 
responsabilità. Dunque l’Amministrazione uscente ha responsabilmente ritenuto di dover 
approvare il Bilancio. Fra l’altro, il lasciare tale importante e delicato adempimento alla nuova 
amministrazione, avrebbe comportato il quasi sicuro superamento del termine, in ragione della 
complessità del procedimento di approvazione. Tenuto conto anche della naturale inesperienza 
dell’entrante nuova amministrazione. Per quanto concerne la TARES, vorrei comunicare ai 
consiglieri che i bollettini sono stati approvati dal Ministero solo oggi. Quindi, ci siamo mossi 
prima e tempestivamente, al fine di poter comunicare agli utenti ed alle famiglie il debito 
tributario nel rispetto dei tempi. Ovviamente, il Regolamento dovrà essere monitorato, per 
verificare il suo adeguamento alla concreta realtà. ” 
BARBATI ANGELO: “Ci asterremo. Potendo arrivare a giugno, vi era la possibilità di un 
confronto fra maggioranza ed opposizione per definire il Regolamento medesimo. ” 
 
RITENUTO di approvare il suddetto regolamento; 
ACQUISITI   i pareri favorevoli di regolarità tecnica e  contabile resi dal Responsabile del 
Servizio, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267,  
ACQUISITO altresì, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b, del D.Lgs 267/2000, come 
modificato dall’art. 3, comma 1 , del D.L. 174/2012, il parere dell’organo di revisione economico-
finanziaria; 
VISTO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;       
CON VOTI favorevoli n.10, contrari nessuno, astenuti 3 (Barbati Angelo, Barbati Filippo, 
Bianchessi Barbieri Daniele),  espressi in forma palese per alzata di mano, da n.13 consiglieri 
presenti e votanti ; 
 

DELIBERA 
 

1) Di dichiarare il presente atto urgente ed improrogabile, ai sensi dell’art. 38, comma 5° del 
D.Lgs 267/2000 

2) Di approvare il regolamento per la disciplina del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, 
composto di n.   34  articoli e allegato alla presente deliberazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale. 

3) Di dare atto che il regolamento approvato con la presente deliberazione entra in vigore il 
01.01.2013. 

4) Di dare altresì atto che per quanto non disciplinato dal regolamento continuano ad applicarsi le 
vigenti disposizioni di legge in materia di tributo comunale sui rifiuti e sui servizi. 

5) Di determinare le tariffe del tributo e delle relativa maggiorazione annualmente con specifica 
deliberazione. 

6) Di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell’art. 52 del D.Lgs. 
446/97, la presente deliberazione e copia del regolamento approvato al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle finanze, entro il termine di 30 giorni dalla 
sua esecutività, o comunque entro il termine di 30 giorni dalla scadenza del termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione. 

 
Stante l’urgenza di dare esecuzione alla presente deliberazione 
CON VOTI favorevoli n.10, contrari nessuno, astenuti 3 (Barbati Angelo, Barbati Filippo, 
Bianchessi Barbieri Daniele),  espressi in forma palese per alzata di mano, da n.13 consiglieri 
presenti e votanti ; 
 

 



 

 

DELIBERA 
7) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D.Lgs 267/2000.  
 
 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 

 

 



 

 

 
Letto, approvato e sottoscritto. 

 
Il Sindaco Il Segretario Comunale 

F.to Prof. Giancarlo Ogliari F.to Dr. Massimiliano Alesio 
  

 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124 del D.Lgs. 267/2000) 

 
Si certifica che copia del presente verbale viene affisso all’albo comunale per la pubblicazione di 
15 giorni consecutivi  dal 01.06.2013                                     al 15.06.2013 
 

 F.to  Il Messo Comunale 
 
 
Addì, 01.06.2013 
 

 Il Segretario Comunale 
 F.to Dr. Massimiliano Alesio 

 
 

 
 

PARERI DI COMPETENZA 
(Art. 49 Comma 1° del D. Lgs. 267/2000) 

 
 
Si esprime parere FAVOREVOLE  in 
ordine alla regolarità tecnica 

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine 
alla regolarità contabile ed alla copertura 
finanziaria 

  
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to Loredana Fuschi F.to Loredana Fuschi 
 
 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo. 
 
Trescore Cremasco lì, 01.06.2013 
 

 Il Segretario Comunale 
 Dr. Massimiliano Alesio 

 


